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6 aprile 2004
FINANZE E ECONOMIA
Rinnovo della concessione per l'utilizzazione delle acque della sorgente “Cà dal Ferée” nel Comune di Arogno alle Aziende Industriali di Lugano (AIL) SA
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi il disegno di decreto legislativo inteso a rilasciare una nuova concessione a favore delle Aziende Industriali di Lugano (AIL) SA (in seguito AIL) per l'utilizzazione delle acque della sorgente “Cà dal Ferée” ad Arogno.

1.
Introduzione

Le AIL SA, successore legale delle Aziende Industriali della città di Lugano, detenevano la concessione per lo sfruttamento delle acque della sorgente Cà del Ferée ad Arogno, concessione scaduta il 30 giugno 2002. La formale richiesta di rinnovo era stata presentata dall'azienda l'11 febbraio 2002 con la consegna di una prima documentazione accompagnatoria. Il Consiglio di Stato preso visione degli atti presentati, sentiti i servizi cantonali competenti per l'applicazione della Legge federale sulla protezione delle acque e su indicazione del Gruppo di lavoro "Deflussi minimi", aveva rilevato l'impossibilità di rinnovare la concessione entro la sua scadenza, per mancanza di tutte le necessarie informazioni. In particolare la mancanza di indicazioni precise sull'ammontare del rilascio necessario, presso la captazione "Cà dal Ferée".

Con l'approvazione del Messaggio no. 5268 del 18 giugno 2002 (al quale rimandiamo per ogni dettaglio) ed il relativo rapporto del 24 settembre 2002 è stata concessa una proroga della concessione, limitata fino al 31 dicembre 2003, con lo scopo di espletare tutte le indagini necessarie per la definizione del deflusso residuale in grado di ottemperare alle esigenze imposte dalla legge federale. 

I lavori legati agli approfondimenti richiesti e alla valutazione dei risultati ottenuti sono stati seguiti e coordinati dal Gruppo di lavoro "Deflussi minimi". La nuova documentazione è stata consegnata nel mese di giugno del 2003 e completata nel susseguente mese di settembre.

2.
Il rinnovo della concessione

Le AIL, ultimate le necessarie indagini hanno inoltrato, con lettera del 13 giugno 2003, la richiesta di rinnovo della concessione unicamente per lo sfruttamento idroelettrico delle acque della sorgente “Cà del Ferée” ad Arogno. 

Rammentiamo che l’impianto di Maroggia, costruito nel 1889 dalla ditta Bucher-Durrer e assunto nel 1924 dall’Officina Elettrica Comunale di Lugano (OECL), sfruttava le acque di tre sorgenti e precisamente:

a)
sorgente “Bossi” al mappale 408 di Arogno di proprietà privata delle AIL SA, regolata quale diritto acquisito preesistente;

b)
sorgente “Cà del Ferée” ai mappali 110 e 111 di Arogno, sfruttata dal 1941, regolata dalla concessione No. 2735 del 24 maggio 1984 e valida fino al 30 giugno 2002;

c)
sorgente “ex Delucchi” denominata “Acque fredde” ai mappali 398 e 402 di Arogno, regolata dalla concessione No.1482 del 28 novembre 1969 e valida fino al 30 giugno 2002.

Dall’inizio degli anni novanta, più precisamente dal 1993 in via sperimentale durante i periodi di magra e dal 1994 durante tutto l’anno, la sorgente “Acque fredde” non viene più sfruttata in seguito all’accordo raggiunto, conformemente all’articolo 9 b) del decreto legislativo del 24 maggio 1984, per soddisfare un minimo di esigenze di deflusso nel tratto torrentizio a valle della presa. 

Le AIL SA non hanno richiesto il rinnovo di questa concessione.

L’oggetto della presente richiesta di concessione è dunque unicamente la sorgente “Cà dal Ferée”.

3.
Valutazioni ambientali supplementari
3.1
Aggiornamento dell'incarto

La documentazione supplementare presentata risponde in maniera esauriente alle differenti richieste di approfondimento scaturite dalla precedente procedura di consultazione del marzo 2002. In particolare essa permette di valutare con un sufficiente grado di apprezzamento gli influssi della captazione sulle componenti naturali del comparto territoriale influenzato dal prelievo. L'incarto completo consta di un rapporto redatto dalle AIL (inoltrato l'8 febbraio 2002 e aggiornato il 13 giugno 2003), una perizia bio-ecologica elaborata dalla EcoControl SA (del 20 febbraio 2002 e aggiornata a maggio 2003) e di una perizia idrobiologica supplementare (del maggio 2003) contenente gli approfondimenti effettuati su richiesta dei Servizi dell'amministrazione. Le due perizie citate sono state in seguito inglobate in un unico rapporto (del settembre 2003) contenente anche le misurazioni e le valutazioni relative all'influsso della dotazione sulla temperatura delle acque durante il periodo estivo.

La documentazione, con allegati i preavvisi dei servizi cantonali, è stata inviata alla fine di settembre agli uffici federali competenti (UFAFP e UFAEG) per una richiesta di preavviso giusta l'articolo 35 cpv. 3 della Legge sulla protezione delle acque (LPAc del 24 gennaio 1991) e l'articolo 5 della Legge sull'utilizzazione delle forze idriche (LUFI del 22 dicembre 1916).

3.2
Prove di dotazione ed influssi termici

Scopo della perizia bio-ecologica era quello di fornire un quadro ambientale di riferimento per il sistema di corsi d’acqua interessati dalla captazione,  al fine di valutare i possibili impatti e le misure mitigative più adeguate. In occasione di un sopralluogo in Val Mara, in data 14 gennaio 2002, sono state raccolte una serie di informazioni sull'habitat fluviale, sono stati effettuati dei campionamenti di macroinvertebrati e sono state eseguite analisi chimico - fisiche con sonde da campo. Nel corso del mese di marzo 2003 sono state svolte attività di monitoraggio dei parametri idraulico - morfologici e della temperatura con diverse dotazioni dalla presa Cà del Ferée. Ciò a permesso di verificare la qualità dell'habitat per la fauna ittica nel fiume Mara  in presenza di differenti portate. A completazione dello studio sono state infine eseguite nel mese di agosto ulteriori misure di temperatura per determinare l'influenza termica della sorgente Cà del Ferée sul fiume Mara.

Si è così proceduto ad una valutazione sia lungo l’asta dalla presa “Cà dal Ferèe” fino alla confluenza con il Mara, così come sull’asta del fiume Mara influenzata dal prelievo.

Dalle prove di dotazione effettuate si possono trarre le seguenti indicazioni:

· il deflusso rilasciato dalla presa della sorgente Cà del Ferée, in tutte le tre dotazioni sperimentate, risultata adeguato a garantire visivamente lo scorrimento superficiale delle acque fino all'immissione nel fiume Mara. Le misurazioni hanno inoltre dimostrato che il deflusso rimane sostanzialmente invariato nella sua entità lungo tutto il percorso,. Sono così stati fugati i dubbi circa il rischio di sparizione in subalveo di un eventuale deflusso minimo rilasciato dalla presa, anche per la dotazione minore.

· Un deflusso minimo di 14 l/s, assicura lo scorrimento superficiale nell'asta della sorgente, garantendo così la funzione di elemento paesaggistico del riale; la diversità faunistica e floristica, come la qualità delle acque non sono toccate da una differenza di deflusso viste le particolari caratteristiche morfologiche del tratto in esame.

· Le misure di portata nella Mara hanno permesso di accertare che l'acqua apportata attraverso il rilascio di un deflusso minimo dalla sorgente si ritrova anche a valle della foce di quest'ultima: per tutte e tre le portate sperimentali di dotazione è stato possibile avere il riscontro dell'effettivo incremento della portata della Mara, a valle della foce della sorgente, dell'ordine di grandezza del deflusso minimo rilasciato.

· Per quanto riguarda l'idoneità dell'habitat per la trota fario nell'asta della sorgente della Cà del Ferée, le misure hanno dimostrato la non vocazionalità ittica a causa della profondità troppo esigua, indipendentemente dalla portata. 

· Per quanto riguarda l'idoneità dell'habitat per la trota fario nell'asta del fiume Mara, la stessa si rileva bassa nelle zone veloci e poco profonde per effetto del ridotto tirante idraulico, che non subisce peraltro sostanziali variazioni con le portate sperimentate. In questa tratta di fiume esistono però, a differenza dell'asta della sorgente, zone dell'alveo significativamente più profonde aventi maggiore idoneità ad ospitare trote adulte, che non sono però interessate in modo sensibile dalle variazioni di portata e garantiscono quindi la vocazionalità ittica.

· Le temperature del fiume Mara, senza apporti dalla sorgente Cà del Ferée, sono risultate all'interno dell'intervallo tollerato dalla trota fario. Il rilascio di un deflusso minimo di 14 l/s dalla sorgente migliora ulteriormente la situazione mettendola al riparo da eventuali periodi estivi di elevata siccità.

3.3
Preavvisi dei servizi cantonali e federali

Alla luce di quanto riportato nelle perizie summenzionate i servizi cantonali competenti (UCP, UPN, SPAAS ed IST) ritengono che gli approfondimenti richiesti  siano stati tutti realizzati e sono giudicati conformi.

Nel merito delle considerazioni e delle richieste avanzate dall’istante in relazione alle esigenze imposte dalla Legge sulla protezione delle acque (LPAc), si osserva quanto segue:

· Conformemente all’articolo 31 cpv. 1 LPAc il deflusso residuale riferito alla portata Q347nel punto di prelievo viene quantificato correttamente in 50 l/s.

· La dotazione di 14 l/s, in deroga alle normali limitazioni imposte dagli articoli 30 e 31 LPAc, sulla base dell’art. 32 lit. b LPAc per prelievi da acque non piscicole, garantisce sostanzialmente lo scorrimento superficiale del deflusso minimo fino alla confluenza con il fiume Mara.

· L’aumento della dotazione non porterebbe miglioramenti tangibili alla sezione di alveo bagnato del fiume Mara. La temperatura dell’acqua è da ritenersi già attualmente compatibile con le esigenze della fauna ittica. Secondo un modello di stima, la dotazione di 14 l/s  dovrebbe garantire un abbassamento delle temperature massime nella tratta in oggetto anche in condizioni termiche più precarie, con una buona garanzia di evitare condizioni critiche anche in periodi caldi e siccitosi.

· Dal punto di vista naturalistico e paesaggistico le condizioni con un deflusso minimo di 14 l/s sono giudicate sufficienti, considerato che un ulteriore incremento della dotazione non condurrebbe a miglioramenti sensibili.

L’opinione espressa a livello cantonale è stata in seguito approvata e sostenuta dall’Ufficio federale dell’ambiente, delle foreste e del paesaggio (UFAFP) con lettera del 21 novembre 2002. In particolare l’UFAFP ritiene che la riduzione della portata di dotazione da 50 l/s a 14 l/s non arreca alcun pregiudizio significativo alla natura ed al paesaggio e che l’impatto visivo del ruscello, quale elemento del paesaggio, non ne risulta compromesso. In conclusione l’UFAFP approva il rinnovo della concessione a condizione che vengano rispettati i vincoli imposti dai servizi cantonali, segnatamente lo smantellamento della captazione “Acque fredde”.

Per quanto riguarda gli aspetti prettamente energetici, l’Ufficio federale delle acque e della geologia (UFAEG) ritiene che il rinnovo della concessione rientri nella politica energetica Federale di mantenere almeno al livello attuale lo sfruttamento dell’energia rinnovabile. In questo senso l’impianto fornisce una produzione interessante di energia elettrica da fonti rinnovabili ed indigene. Una trasformazione dell'impianto non s'impone nei riguardi di uno sfruttamento più razionale. La domanda può dunque essere approvata dal punto di vista dell'utilizzazione razionale delle forze idriche ai sensi dell'articolo 5 LUFI.

3.4
Conclusioni

Considerato quanto risulta dagli approfondimenti espletati e dalle prese di posizione dei servizi cantonali e federali competenti, il rinnovo della concessione in oggetto può essere accettato alle seguenti condizioni:

· Il concessionario si impegna a rispettare senza indennizzo le prescrizioni delle Autorità federali e cantonali in materia di economia forestale, di fauna ittica e di tutela delle componenti naturali e del paesaggio ed in particolare:

· ad assicurare al comune di Arogno, per le necessità di approvvigionamento comunali in acqua potabile, il prelievo di acqua dalla sorgente “Cà dal Ferée” fino ad un massimo di 20 l/s, comunque un quantitativo annuo massimo di 378'432 metri cubi, e più precisamente come gli accordi diretti intervenuti del 4/24 giugno 1982, tra il Comune di Arogno e le Aziende industriali di Lugano, riconfermati con lettera del 21 gennaio 2004;

· a garantire una dotazione costante di almeno 14 l/s dalla presa “Cà dal Ferée” alla confluenza con il fiume Mara, in deroga alle normali limitazioni imposte dagli articoli 30 e 31 LPAc, sulla base dell’art. 32 lit. b LPAc per prelievi da acque non piscicole, ed indipendentemente dall’eventuale prelievo effettuato dal Comune di Arogno per l’approv-vigionamento in acqua potabile;

· a provvedere allo smantellamento dell’opera di captazione “Acque fredde”, per la quale l’azienda non dispone più della concessione al prelievo e non ne ha chiesto il rinnovo.

· I necessari lavori di modifica dell’attuale opera di presa per permettere il rilascio della dotazione di cui al cpv. 1 del presente articolo così come lo smantellamento della captazione della sorgente “acque fredde”, dovranno essere eseguiti entro tempi ragionevoli, ma al più tardi entro il 31.12.2005.

· L’installazione delle necessarie apparecchiature di misurazione, di regolazione e di controllo del deflusso di dotazione è a carico del concessionario. Lo stesso è tenuto a trasmettere periodicamente all’ufficio dell’energia del DFE i dati relativi alle portate affluenti alla presa, al volume di acqua turbinata e alla dotazione rilasciata.

4.
Proposta del Consiglio di Stato

Il Consiglio di Stato

sentiti gli uffici interessati, lo speciale gruppo di lavoro interdipartimentale sui deflussi minimi, la Confederazione;


dopo aver attentamente valutato la richiesta di rinnovo;


ritenuto che l'esercizio dell'impianto non entra negli intendimenti dell'AET e nella politica di riversione tracciata con l’approvazione del messaggio no. 5210 del 27 febbraio 2002 che ha portato all’adozione del Decreto legislativo del 23 aprile 2002 (BU17/2002);


richiamato l’articolo 58 cpv.3 della legge federale sull’utilizzazione delle forze idriche del 22 dicembre 1916, secondo cui le nuove disposizioni sui deflussi residuali si applicano senza restrizione al più tardi 5 anni dopo la data fissata per la scadenza della concessione;


considerati gli intendimenti di politica energetica del Cantone e della Confederazione;

ritiene che possa essere accordata alle AIL SA una nuova concessione per l'utilizzazione delle acque della sorgente “Cà dal Ferée” nel Comune di Arogno in quanto:
· il mantenimento di impianti di produzione idroelettrica decentralizzati si inserisce negli obiettivi energetici della Confederazione, in particolare per quanto concerne la promozione delle piccole centrali idroelettriche;

· il progetto rispetta tutte le esigenze minime poste dalla LPAc in materia e quindi non lede interessi specifici relativi alla protezione dell’ambiente.

5.
Conseguenze finanziarie per il Cantone

L'approvazione del Decreto che vi sottoponiamo avrà quale conseguenza per il Cantone un introito di fr. 72’000.-, quale tassa unica di concessione. 

In base alla modifica del 13 dicembre 1996 della Legge federale sull'utilizzazione delle forze idriche i piccoli impianti idroelettrici fino ad una potenza lorda di 1 MW, sono esenti dal pagamento del canone annuo. Il Cantone non percepirà dunque alcun introito annuo di canone.

Sentito il preavviso dei servizi cantonali e federali competenti, il Consiglio di Stato, con questo Messaggio, vi propone il rinnovo della Concessione per l'utilizzazione delle acque della sorgente “Cà dal Ferée” nel Comune di Arogno, alle Aziende Industriali di Lugano (AIL) SA per la durata di 40 anni.

In considerazione di quanto precede, vi chiediamo di dare la vostra adesione all'annesso disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO 

concernente il rilascio alle AIL SA, Lugano, della concessione per l'utilizzazione delle acque della sorgente “Cà dal Ferée” nel Comune di Arogno

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il messaggio 18 giugno 2002 n. 5268 del Consiglio di Stato;

-
visto il rapporto 24 settembre 2002 n. 5268 R della Commissione speciale dell’energia;
-
richiamate la legge cantonale sull'utilizzazione delle acque del 7 ottobre 2002 (LUA), la legge federale sulla protezione delle acque del 24 gennaio 1991 (LPAc) e la legge federale sull'utilizzazione delle forze idriche del 22 dicembre 1916 (LUFI);
-
visto il messaggio 6 aprile 2004 n. 5501 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

Alle Aziende Industriali di Lugano (AIL) SA, Lugano, é data la Concessione di utilizzare le acque della sorgente “Cà dal Ferée” nel Comune di Arogno, per la produzione di energia idroelettrica nella centrale Val Mara nel Comune di Maroggia.

Articolo 2
1La forza lorda calcolata in base alla portata media utilizzabile nell'impianto ed alla caduta lorda viene stabilita come segue:

portata media 
Qm
=
175
l/s

caduta lorda 
H
=
261
m

potenza lorda media
g x Qm x H/1000
= 
450
kW 

2Questa potenza lorda media fa stato per il computo della tassa di concessione.

Articolo 3 

1Il rilascio della concessione é vincolato al pagamento di una tassa unica di concessione di fr. 72’000.- [2 x (450 kW x 80.- fr./ kW)], da versare entro un mese dall'entrata in vigore del presente decreto.

2Conformemente ai disposti della legge federale sull'utilizzazione delle forze idriche del 22 dicembre 1916, l'impianto é esente dal pagamento annuo del canone d'acqua. Sono riservate future modifiche legislative in merito.

Articolo 4 

Sono riservati i diritti dei terzi conformemente all'art. 45 LUFI e all'art. 7 della LUA. Il concessionario é responsabile per ogni danno derivante a terzi dall'impianto o da lavori di ampliamento, di manutenzione e di esercizio.

Articolo 5
1La concessione é accordata per un periodo di 40 anni. a partire dal 1° gennaio 2004 e decadrà il 31 dicembre 2043.

2Il diritto di riscatto potrà essere esercitato dallo Stato conformemente ai disposti dell’art. 17 LUA e dell’art. 63 LUFI.

Articolo 6

1Alla scadenza della concessione è dato allo Stato il diritto di riversione conformemente ai disposti all’articolo 18 della LUA e dell’art. 67 LUFI.

2Il concessionario ha l'obbligo di mantenere in uno stato idoneo all'esercizio le opere e le installazioni soggette al diritto di riversione.

Articolo 7
1Il concessionario deve fornire al Consiglio di Stato, entro 1 anno dall'entrata in vigore del presente decreto, indicazioni precise e documentate sulle spese che possono influenzare l'indennità in caso di riversione.

2Non sono comprese in tali spese la tassa di concessione, le imposte cantonali e comunali. La notifica delle spese relative a ulteriori ampliamenti e rinnovi deve avvenire entro 2 anni dal collaudo degli stessi.

3Le spese non giustificate entro detto termine non vengono considerate per il prezzo di riscatto.

Articolo 8

1Il concessionario si impegna a rispettare senza indennizzo le prescrizioni delle Autorità federali e cantonali in materia di economia forestale, di fauna ittica e di tutela delle componenti naturali e del paesaggio ed in particolare:

a) ad assicurare al comune di Arogno, per le necessità di approvvigionamento comunali in acqua potabile, il prelievo di acqua dalla sorgente “Cà dal Ferée” fino ad un massimo di 20 l/s, comunque un quantitativo annuo massimo di 378'432 metri cubi, e più precisamente come gli accordi diretti intervenuti del 4/24 giugno 1982, tra il Comune di Arogno e le Aziende industriali di Lugano, riconfermati con lettera del 21 gennaio 2004;

b) a garantire una dotazione costante di almeno 14 l/s dalla presa “Cà dal Ferée” alla confluenza con il fiume Mara, in deroga alle normali limitazioni imposte dagli articoli 30 e 31 LPAc, sulla base dell’art. 32 lit. b LPAc per prelievi da acque non piscicole, che comporta un deflusso residuale pari al 35% della portata Q347, ed indipendentemente dall’eventuale prelievo effettuato dal Comune di Arogno per l’approvvigionamento in acqua potabile;

c) a provvedere allo smantellamento dell’opera di captazione “Acque fredde”, per la quale l’azienda non dispone più della concessione al prelievo e non ne ha chiesto il rinnovo.

2I necessari lavori di modifica dell’attuale opera di presa per permettere il rilascio della dotazione di cui al cpv. 1 del presente articolo, così come lo smantellamento della captazione “Acque fredde” dovranno essere eseguiti entro tempi ragionevoli, ma al più tardi entro il 31.12.2005. A lavori ultimati il beneficiario dell’autorizzazione informerà l’Ufficio dell’energia.

3L’installazione delle necessarie apparecchiature di misurazione, di regolazione e di controllo del deflusso di dotazione è a carico del concessionario. Lo stesso è tenuto a trasmettere periodicamente all’ufficio dell’energia del DFE i dati relativi alle portate affluenti alla presa, al volume di acqua turbinata e alla dotazione rilasciata.

4I progetti di modifica dell’opera di presa dovranno fare oggetto di domanda di costruzione conformemente alle disposizioni della Legge edilizia cantonale. Ultimate le opere il beneficiario dell’autorizzazione informerà l’Ufficio dell’energia.

Articolo 9
L’energia elettrica di complemento e la fornitura diretta sono regolate dagli articoli 3 e 3a della Legge istituente l’Azienda elettrica ticinese (LAET del 25 giugno 1958).

Articolo 10
1Il Gran Consiglio può dichiarare decaduta la concessione in applicazione degli art. 65 e 69 LUFI.

2Se la concessione si estingue per espressa rinuncia, per decadenza o per scadenza del termine di concessione senza che il Cantone faccia valere il diritto di riversione, sono applicabili gli art. 66 e 69 LUFI.

Articolo 11
1Quale misura di protezione dell'habitat acquatico e della fauna ittica il concessionario si impegna a garantire che gli aumenti repentini di portata causati artificialmente dal concessionario, nella tratta a valle della captazione vengano limitati ai casi di emergenza.

2In caso di operazioni che possono avere implicazioni negative per la fauna ittica dovrà essere avvisato preventivamente l’Ufficio della caccia e della pesca.
Articolo 12

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Articolo 13

Contro il disposto dell'art. 1 del presente Decreto è data facoltà di ricorso al Tribunale cantonale amministrativo entro 15 giorni dalla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale.

Articolo 14

Il presente decreto viene intimato alle AIL SA, Lugano.
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